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MISILISCEMI VINCE LA PROPRIA BATTAGLIA
E ORA SI ATTENDE SOLO L’ITER BUROCRATICO
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Braschi:

No al Parco
Terrestre
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Paceco
Reina prosegue
il tour elettorale

con il teamCon la fungia e la malandrinaria

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Misiliscemi vince, Trapani
perde.
Con forza, con malandrine-
ria, con determinazione e
passione. 
Pochi ma uniti, quanto basta
per essere grandi come un
pugno da dare in faccia a
chi, dei loro, si fosse azzar-
dato. 
Un pugno, quanto basta per
mettere ko tutti gli altri: i tra-
panesi, quei molti che dor-
mono e quei pochi che
credono di contare.
E invece non contano un bel
niente. Evidentemente.
Io plaudo alla determina-
zione ed alla passione di tutti
i membri dell’associazione
Misiliscemi che hanno cre-
duto nel loro progetto e
hanno combattuto con i
denti fino ad averla vinta
contro tutti.
Li abbiamo presi per pazzi,
per visionari, per incompe-
tenti... ed invece hanno di-
mostrato intanto di avere le

carte in regola per farsi ap-
provare un referendum, e
poi di avere la forza di vin-
cerlo. 
Con tanti complici, però. Di-
ciamocelo chiaramente.
Cioè coloro che potevano
ed anzi dovevano spiegare
ai trapanesi che c’era un re-
ferendum e che invece si
sono girati dall’altra parte.
Per interessi personali, sì, io la
vedo così.
Hanno barattato un territorio
e le speranze degli stessi mi-
silesi per qualche decina di
voti alle prossime ammini-
strative di giugno. 
Ma va bene così. Ci meri-
tiamo questi politici e questa
classe “dirigente”. La colpa
è nostra poichè abbiamo
consentito anni e anni di
scempio e ora abbiamo
scritto la parola fine.
Spero solo che i misilesi, coe-
rentemente, non vadano a
votare il prossimo dieci di
giugno.

Tutto a pagina 3

Commissionato dal mandatario elettorale Gianfranco Reina



Qualcuno mi ha chiesto di re-
cente: tu credi in Dio? Rispon-
dere ad una domanda del
genere non è per niente fa-
cile. A meno di essere uno stu-
pido arrogante o un semplice
smargiasso, di fronte a una
tale domanda ci smarriamo.
Ma, ammesso che si voglia
dare una risposta, essa varia in
relazione all’età, alla forma-
zione culturale e alle espe-
rienze personali della vita. Per
molti credere in Dio è sola-
mente un fatto di fede. Sotto
questo aspetto, potrei conve-
nire con quanto circa 900 anni
fa sosteneva Maimonide, fa-
moso medico e filosofo ebreo:
Io – scriveva –  non so chi è
Dio, quali siano i suoi attributi,
la sua logica e i suoi poteri…,
ma su un fatto sono certo: Dio
esiste”. Molti decenni fa, a Na-
poli, due docenti universitari,
uno di filosofia e l’altro di fisica,
erano grandi amici. Il primo
era ateo, mentre il secondo
animato da fervente fede re-
ligiosa. Quest’ultimo non po-
teva darsi pace dell’ateismo
del suo più caro amico. Per di-
versi mesi lo evitò e si rese irre-
peribile. Poi, un bel giorno lo
chiamò al telefono e lo prego
di raggiungerlo a casa, dove
lo invitò a seguirlo in una
stanza della sua abitazione. In
quella stanza aveva realiz-
zato, grazie alle sue cono-
scenze fisiche e tecniche, un
piccolo microcosmo nel quale
pianeti, stelle e quant’altro esi-
ste in quella piccola porzione
dell’universo si muovevano,
con sorprendenti effetti di
luce, attorno al sole.
- Meraviglioso – esclamò il filo-
sofo – Ma chi lo ha realizzato?

- Nessuno!, rispose il fisico.
- Non è possibile, aggiunse il fi-
losofo, un’opera del genere
non può non avere un crea-
tore.

- Per l’appunto era quello che
volevo sentirti dire – rispose
soddisfatto il fisico-. Se tu dici
che per un’opera insignifi-
cante, che ho realizzato io,
non può non esserci un crea-
tore, come fai a sostenere che
Dio non esiste? L’universo, di
cui io ho realizzato una pic-
cola e insignificante copia,  è
proprio la testimonianza che
Dio esiste.
L’arroganza, il narcisismo e il
delirio di onnipotenza ci ha
portati a credere di essere al
centro del mondo, di essere
noi stessi, addirittura, il fonda-
mento dell’essere, decre-
tando, al contempo, la morte
di Dio. Ma, dopo migliaia di
anni, dobbiamo amaramente
ammettere che le pretese
fondazionistiche di molta
parte della filosofia tradizio-
nale non sono oggi difendibili
e. ancor peggio, appaiono
come illusioni teoriche. Il pen-
siero dell’uomo deve oggi
amaramente ammettere che
è arrivato alla fine del sua av-
ventura metafisica e che non
può esibire, come sostiene
Vattimo, quella forza che esso
ha sempre creduto di doversi
attribuire in nome del suo ac-
cesso privilegiato all’essere
come fondamento.

Dio esiste?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Martedì
29 maggio 

Parzialmente
nuvoloso

29 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 45 %
Vento: 26 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno 
a Fabio Bongiovanni

nostro amico 
e lettore

che oggi
compie gli anni. 

Tanti auguri
da tutti noi
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Bye Bye Trapani, Misiliscemi se n’è andato
Le frazioni raggiungono l’obiettivo: vince il Sì

Fontanasalsa, Guarrato, Ri-
lievo, Locogrande, Marausa,
Palma, Salinagrande, Pietre-
tagliate. Sono le otto frazioni
del comune di Trapani che,
dopo un decennio di dure
lotte e iniziative politiche, si
sono conquistate il diritto alla
autonomia amministrativa
con il voto di domenica
scorsa. Il sì ha vinto nelle fra-
zioni “misilesi” con 3.336 voti
(89%) su 3752 votanti pari al
52% degli aventi diritto. Nel la
restante parte del territorio
del Comune di Trapani risul-
tato esattamente opposto
con affluenza al 7 per cento.
Hanno votato 3778 aventi di-
ritto: 3340 NO e 410 Sì. Ma il
meccanismo del doppio
quorum premia le frazioni.

«Prendiamo atto dell’esito
del referendum - ha com-
mentato con una nota uffi-
ciale il comitato per il NO -
anche se, è d’obbligo preci-
sare come ad essere stato
raggiunto è il quorum eletto-
rale del 50%+1 e non la mag-
gioranza assoluta dei

residenti in quelle zone. Ci si
chiede come possano, a
questo punto, ritenersi legit-
time elezioni amministrative
(quelle del 10 giugno, per il
sindaco di Trapani, ndr) che
comprendono un corpo elet-
torale ormai deliberata-
mente estraneo. Con quale

diritto gli elettori residenti nel
territorio di Misiliscemi pos-
sono determinare le scelte
politico istituzionali del co-
mune da cui hanno deciso di
emanciparsi? Nel definire
questa circostanza un «corto
circuito amministrativo» il co-
mitato per il NO auspica che
nel più breve tempo possibile
si possa «provvedere sin
d’ora alla definizione dei due
confini territoriali». Un modo
forse per sottolineare come
la creazione del nuovo co-
mune sia densa di incognite.
La prima delle quali risiede
nella legge. Il referendum,
benchè indetto dalla Re-
gione Siciliana ha valore con-
sultivo. La costituzione di
nuovo comune è invece affi-

data ad una legge che deve
essere votata dall’ARS, cir-
constana non scontata seb-
bene l’esito referendario
abbia un indubbio valore po-
litico. Poi c’è tutta la que-
stione della divisione
territoriale e, soprattutto pa-
trimoniale tra il comune di
Trapani e quello di Misiliscemi.
A conti fatti, tirando una riga,
non è detto che ai Misilesi
l’affare convenga. C’è chi
sostiene che gli svantaggi sa-
ranno ben più numerosi dei
vantaggi, a cominciare dalla
necessità di aumentare al-
cuni tributi locali e di ridise-
gnare il trasporto pubblico
locale (autobus) per il quale
dovrà essere finanziata una
“partecipazione”. (R.T.)

Con risultato risicato vincono i cittadini che vogliono costituirsi in Comune

Il doppio quorum è stato fatale
al Comune di Trapani e ha fa-
vorito le frazioni che hanno de-
ciso di costituirsi in comune
autonomo. Ha vinto la demo-
crazia, ha perso l’insipienza di
una classe politica e dirigente
che in cinquanta anni non ha
saputo fare nulla di meglio che
considerare le frazioni un serba-
toio di voti e non ha saputo in-
vece restituire, servizi,
attenzione, dignità a cittadini
che si ritenevano ormai di Serie
B. Insipienza che i vecchi politici
condividono con i nuovi. In
questi giorni e in queste setti-
mane che hanno separato l’in-
dizione del referendum dal
voto non c’è stato schiera-
mento netto dei candidati, so-
prattutto di quanti sono

condidati al consiglio comu-
nale, men che meno dei can-
didati sindaci. Tutti a
pronunciare prudentissimi inter-
venti, ma nessuno che si è
schierato nettamente per il Sì o
per il NO, timorosi di avere una
opinione vera e di perdere voti
(quelli delle frazioni soprattutto).
(R.T.)

Il doppio quorum favorisce la “secessione”
A Trapani ha votato il 7%, nelle contrade il 52%

Partono i comizi di Gia-
como Tranchida, candi-
dato sindaco per Trapani. 
Primo appuntamento sta-
sera, alle ore 21, nel territo-
rio di Locogrande, in piazza
Filippo Asaro.  Parte, quindi,
proprio dal territorio di Misili-
scemi per provare a con-
vincere i cittadini della
bontà del suo progetto am-
ministrativo. Quello di Loco-
grande non sarà l’unico
comizio, seguirà infatti
quello di venerdì 1 giugno
che si terrà alle 19, in via
delle Oreadi, a villa Rosina.

Giacomo Tranchida:
primo comizio 
a Locogande
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“Diciamolo francament e: nes-
suna amministra zione s’è mai
occupat a delle frazioni. Il risul-
tato del referendum consultivo
per l'autonomia di Misiliscemi lo
ha confermato. Anch'io son o
stanco di ottenere risposte non
adeguate alle richieste che mi-
ravano a porre più attenzione ai
servizi dati alle frazioni. Ho per-
tanto deciso di non delegare
più  ad altri e, per quest a ra-
gione, mi impegnerò a chiedere
più rispetto per questo territorio
e per i cittadini che pagano ser-
vizi inesistenti".  Salvatore Dai-
done,  candidato al consigli o
comunale nella list a “Per Tra-
pani”, non  usa mezzi termini. “È
necessario -dice - occuparsi dei
cittadini  con i  fatti e non con le
chiacc hiere. Negli ultimi dieci

anni ho lavorato du ro, insieme
con altri , sottraendo tempo al la
mia famiglia per p romuovere ini-
ziative e valorizzare le nostre tra-
dizioni. Un ’esperienza che oggi
 intendo mettere al se rvizio
anche di altre  zone come
Sant’Albe rto, Villa Rosina, Fo -
ntanelle, Cappuccinel li, che
hanno subito  lo stesso tratta-
mento  dalle precedenti ammi-
nistrazioni”. “Nel n ostro
programma - prosegue Dai-
done - sono pre viste iniziative e
at tività finalizzate al lo sviluppo
del nostro territorio per evitare
che i nostri figli siano costretti a
emigrare. Voglio credere an-
cora in un  futuro migliore nel
quale il cittadino bisognoso, i
bambini, i giovani, le eccellenze,
trovino il loro spazio in questo no-

stro territorio. Un territorio ricco di
storia, di risorse naturali preziose
non adeguatamente valoriz-
zate". Da idone questa sera in-
contrerà gli  elettori  alle ore
21.00, nel la piazza di Locogran -
de. Interverrà anche  il candi-
dato sindaco  Giacomo
Tranchida. La  cittadinanza è
invit a a partecipare.

Salvatore Daidone, dalle frazioni al capoluogo
tutti i perchè della sua candidatura

Paceco, Filiberto Reina e il programma
di rilancio per il territorio: “Siamo pronti”

Valorizzazione del patrimonio ur-
banistico, monumentale e am-
bientale per attrarre nuovi turisti
e rilanciare l’economia del terri-
torio. È questa la principale sfida
che si prefigge il candidato sin-
daco di Paceco Filiberto Reina.
Un programma ambizioso che
passa attraverso la riqualifica-
zione di strutture di notevole va-
lore come la torre saracena di
Nubia e dell’intera area, già in-
serita nei circuiti turistici. “Un
posto incantevole che tutti ci in-
vidiano e che intendiamo valo-
rizzare”, ha detto il candidato
sindaco. 
“Lo sviluppo del territorio passa
attraverso la cultura”, sottolinea
Maria Grazia Fodale, assessore
designato, elencando le bel-
lezze monumentali e ambientali
presenti nel comune di Paceco.
L’ex convento di San Francesco
di Paola, che attualmente

ospita la caserma dei Carabi-
nieri, potrebbe diventare un
polo museale, costituendo, in-
sieme con la chiesa del Rosario,
che sarà a breve  ristrutturata,
un importante richiamo turistico.
Un altro pezzo dell’offerta turi-
stica, ha spiegato il candidato
sindaco, potrebbe essere costi-
tuito dal Parco Baiata. “Insiste-
remo per ottenere
l’affidamento dell’area”, ha as-
sicurato Reina. 

È inoltre previsto il potenzia-
mento delle attività culturali
della biblioteca comunale e la
riorganizzazione del Museo della
civiltà contadina.
Un programma che guarda
però anche ai bisogni primari
della cittadinanza. “Con le ri-
sorse dell’avanzo di amministra-
zione avvieremo
immediatamente la riqualifica-
zione delle zone Aula e Plata-
mone e la sistemazione di

alcune strade del centro  ur-
bano e delle frazioni”, ha antici-
pato l’assessore designato
Mario Aleo. 
“Reperiremo anche i necessari
finanziamenti per il rifacimento
delle rete idrica e il completa-
mento della rete fognante. Av-
vieremo, inoltre, la
progettazione per la riqualifica-
zione della piazza Vittorio Ema-
nuele e demoliremo e
riqualificheremo l’area attigua
alla biblioteca comunale desti-
nandola a verde e a parcheg-
gio”. 
Nel programma sono inserite
anche iniziative per favorire e in-
crementare l’occupazione e
politiche sociali. 
Grande attenzione viene riser-
vata anche alle frazioni. A
Nubia è prevista la realizzazione,
in accordo con l’Ente gestore
della Riserva e con la Capitane-

ria di Porto, di piccoli pontili gal-
leggianti e di una passeggiata
a mare mediante una passe-
rella posta in prossimità della
linea di battigia. Saranno inoltre
razionalizzati gli spazi della
piazza e si procederà alla ristrut-
turazione della scuola elemen-
tare e alla costruzione di un
campo di calcetto nell’area
adiacente. 
A Dattilo, invece, si procederà
alla riqualificazione del centro
urbano, alla messa in sicurezza
della via Soria e alla ristruttura-
zione del campo sportivo. È inol-
tre previsto il potenziamento del
centro di raccolta comunale di
ingombranti e la collocazione di
un’isola ecologica presidiata.

US

La sfida? “Valorizzare il patrimonio urbanistico, monumentale e ambientale”
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Egadi, Toto Braschi ribadisce: un secco No
all’istituzione del Parco terrestre a Marettimo
Il candidato sindaco continua il suo tour per spiegare il progetto amministrativo

Ribadisco un no secco all'istitu-
zione del parco terrestre e del li-
torale trapanese; confermo la
revisione del regolamento dei
servizi dell'area marina protetta
per incentivare il turismo nau-
tico e abolire alcuni vincoli che
sono a carico delle imprese tu-
ristiche locali sia di terra che di
mare. Più libertà di lavoro per le
imprese. Vorrei invece com-
prendere cosa vuol dire "Parco
dei Monti" sull'isola di Marettimo
previsto nel piano regolatore
generale tanto vantato dalla
precedente ed attuale ammini-
strazione. Vuol dire una riserva
terrestre?? Io sono contrario e
adotterò tutte le misure idonee
per non vincolare la libertà dei
residenti già penalizzati da di-
vieto di caccia.
Toto Braschi, da vero candidato
sindaco marettimaro, sta pun-
tando nettamente sulla rivitaliz-
zazione dell’isola a cui è legato. 
Sabato, nel corso del suo inter-
vento, ha sottolineato l’impor-
tanza dell’isola di Marettimo
che da tempo non viene se-
guita dalla Pubblica Ammini-
strazione. «Marettimo è una
realtà – ha dichiarato il candi-
dato sindaco – e come tale va
ascoltata e compresa in prima
persona: io sono pronto a farlo,
istituendo i “sindaci delegati”
delle singole isole con annessi
uffici comunali che saranno
aperti ogni giorno in modo da
consentire ai cittadini di essere
sempre in contatto con la Pub-
blica Amministrazione, invece,

che richiedere i certificati per
telefono».
«La pesca e la pesca sportiva –
continua Braschi - sono i settori
che hanno bisogno dei mag-
giori interventi in termini di inve-
stimenti e di assistenza
politico-amministrativa, dato il

completo abbandono in cui
versano a livello comunale».
Altro tema affrontato dal Dott.
Salvatore Braschi è stato il turi-
smo, dove anche con l’aiuto
dei fondi europei è obiettivo
della sua futura azione ammini-
strativa far diventare Maret-

timo, la più lontana delle isole
Egadi e la più intatta dal punto
di vista naturalistico-ambien-
tale, una meta turistica d’ec-
cellenza non solo nel periodo
estivo.
«Sarà mia cura – ha concluso
Braschi – sfruttare le bellezze
paesaggistiche delle isole nel ri-
spetto delle norme vigenti e nei
tempi previsti dalle norme di sal-
vaguardia e rendere il Piano
Regolatore Generale consono
alle esigenze della collettività».
Oggi, invece, presso l’Hotel In-
sula di Favignana Toto Braschi
incontrerà gli albergatori. Sarà
occasione per il candidato Bra-
schi per discutere in prima per-
sona dei problemi che
affliggono questi particolari set-
tori dell’economia.

FT

Con impegno e buona vo-
lontà, Alessia Martinez e Ambra
Ruggirello, 11 anni, di Valderice,
nei giorni scorsi hanno pensato
fosse utile ripulire la spiaggia di
Rio Forgia. Le ragazze, infatti, in
una giornata di sole erano an-
date al mare per trascorrere
qualche ora estiva in compa-
gnia, ma la temperatura

troppo fredda dell’acqua le ha
convinte a non fare il bagno.
Invece di giocare in spiaggia
hanno deciso di ripulirla, racco-
gliendo un sacco pieno di rifiuti.
In un momento di disagio, in cui
la spazzatura e l'inciviltà re-
gnano sovrane, il gesto di Ales-
sia e Ambra è da elogiare. 

Giusy Lombardo

Legato al palo della luce ed abbandonato.
Questa è la triste vicenda di cui è stato prota-
gonista un cane nei pressi di Via dei Pescatori,
nel popolare quartiere di San Giuliano a Trapani.
Un uomo di circa 50 anni, ha abbandonato il suo
cane di piccola taglia, legandolo ad un palo
con un guinzaglio e allontanandosi. Il cane, le-
gato sotto il sole ed impassibile,  è stato notato
da una signora e dalla figlia. Entrambe hanno
deciso di allertare i Carabinieri. La sala operativa
del 112 ha informato anche Enrico Rizzi, Presi-
dente del N.O.I. T.A. Nucleo Operativo Italiano Tutela Animali  che si è recato sul posto, sono
poi giunti i militari dell'Arma e la Polizia Municipale di Erice. «Dovevo andare al bagno» - questa
è stata la risposta data dal padrone del cane ai militari. Per lui è scattata la denuncia per il
reato di abbandono di animali. Adesso rischia una condanna fino a 18 mesi ed una multa co-
spicua. Il Presidente di Noita, ha colto l’occasione per esprimere la sua gratitudine ai cittadini
che denunciano tali fatti, come chiaro segnale di solidarietà. (M.P.)

Un cane legato a un palo sotto il sole. Interviene Rizzi

Il cane legato al palo

Le ragazze che hanno pulito la spiaggia

Alessia e Ambra a Rio Forgia
Pulizia volontaria in spiaggia 
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Furto e aggressione ad un imprenditore
Marsala, fermato in fuga dai carabinieri

Rapina un imprenditore, lo pic-
chia e fugge. I Carabinieri però
lo arrestano. A finire in manette
è Stefano D’Acquisto, 28 anni,
di Marsala, arrestato in fla-
granza di reato dai militari di
Marsala per rapina ai danni del
responsabile di un’azienda di
Contrada Scacciaiazzo.
L’imprenditore, mentre si re-
cava nella sua azienda come
ogni mattina, ha notato che
due uomini, a bordo di uno
scooter, si erano introdotti all’in-
terno dell’immobile e stavano
asportando dei cavi in rame
dell’impianto elettrico. Dopo
averli scoperti, il titolare del-
l’azienda è stato prima insul-
tato, e poi aggredito
violentemente con un casco
dai due delinquenti, con l’in-
tento di assicurarsi la refurtiva.

Ma l’imprenditore, nonostante
le lesioni subite, ha iniziato ad
inseguire i due giovani, aller-
tando contemporaneamente i
Carabinieri e fornendo loro
un’attenta descrizione dei fug-
gitivi. L’immediato intervento

dell’Aliquota Radiomobile, ha
permesso di individuare i mal-
fattori. Dopo aver raggiunto e
soccorso il proprietario, i militari
messi alla ricerca dei due ladri,
hanno rintracciato in una
strada sterrata vicino l’Ospe-

dale Civile di Marsala D’Acqui-
sto che aveva appena dato
alle fiamme la matassa di cavi
asportati poco prima dal-
l’azienda per separare la
guaina del cavo dalla sua
anima in rame.  Condotto in
Caserma e considerati i diversi
precedenti penali, al termine
degli accertamenti di rito,
D’Acquisto è stato condotto
presso la sua abitazione e
posto agli arresti domiciliari a
disposizione dell’Autorità Giudi-
ziaria. Il giudice ha convalidato
l’arresto ed ha confermato nei
suoi confronti la misura caute-
lare degli arresti domiciliari con
l’applicazione del braccialetto
elettronico. I Carabinieri stanno
svolgendo altri accertamenti
per individuare il complice di
D’Acquisto (G.L.)

In due rubano i cavi di rame. Per il momento perse le tracce di uno dei ladri  

Una fuga di gas sul lungomare
Dante Alighieri,  vicino la piazza
ex mercato del pesce, dome-
nica mattina, è stata la causa
di un intervento di vigili del
fuoco e forze dell’ordine. La
squadra volante della questura
di Trapani ha provveduto alla
temporanea evacuazione di
32 famiglie. Per far allontanare
i residenti gli agenti hanno bus-
sando porta per porta e coor-
dinando gli sgomberi,
nonostante la zona fosse ormai
evidentemente avvolta in una
nube di gas e fosse alto il rischio
di esplosioni. Ad evacuare in
gran fretta in particolare i resi-
denti di via Garibaldi. Gli eser-
cizi commerciali sono stati
chiusi. La fuga di gas é stata lo-

calizzata lungo la condotta in-
terrata di via Dante Alighieri,
messa in sicurezza dai tecnici e
dagli operai della società Ital-
gas. Nessun  danno a persone
o a cose. Sono in corso ulteriori
accertamenti tecnici per ca-
pire le cause della massiccia
fuga di gas. (G.L.)

Fuga di gas alla Litoranea
Evacuate trentadue famiglie

Colombaia Day
Undicesima

edizione

Ripercorrere la memoria sto-
rica della Colombaia è
l’obiettivo attorno al quale si
muove l’Associazione «Sal-
viamo la Colombaia» dal
2002. Ha suscitato successo
l’«11 Colombaia day», che ha
dato la possibilità di avere un
contatto ravvicinato con la
struttura. L’associazione ha or-
ganizzato alla Lega Navale
un convegno  dal tema “Fu-
turo della Colombaia” alla
presenza dei soci e dei can-
didati a sindaco al Comune
di Trapani, che hanno garan-
tito maggiore attenzione nei
confronti del monumento.
Durante l’incontro l’Associa-
zione ha consegnato all’arch.
Simona Piazza l’attestato di
Alfiere della Colombaia per
l’anno 2018, per avervi dedi-
cato la tesi. Un annullo po-
stale e la consueta visita alla
Colombaia hanno concluso
l’iniziativa. (G.L.)
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Svolto al Palavirtus
il Pink Day 2018

Domenica mattina, si è
svolto al Palavirtus di Tra-
pani, il Pink Day 2018. Alla
presenza del Presidente
Regionale Fip, Riccardo
Caruso, e di tutti i vertici
provinciali, quella del Pink
Day è un iniziativa che ha
coinvolto tutte le bambine
che frequentano un cen-
tro di minibasket per la Si-
cilia Occidentale. Le
giovani cestiste hanno
avuto la possibilità di di-
vertirsi, facendo varie
gare di 3 contro 3 e 5 con-
tro 5 con squadre miste.
La Virtus Trapani, ancora
una volta si è distinta in
quanto rappresenta la
maggiore espressione del
basket femminile in provin-
cia di Trapani, organiz-
zando un evento che
riteniamo di vitale impor-
tanza per tutto il movi-
mento femminile in
regione. 

Prosegue il cammino nei play
off per il Castrovillari per il salto
in serie D. Al "Rende", infatti,
nella gara valevole per il ri-
torno della semifinale play off
di Eccellenza, la formazione
calabra ha messo sotto per 3-
1 il Dattilo Noir dopo che al-
l'andata al Mancuso di
Paceco era finita sull' 1-1. Sicu-
ramente pesante il risultato a
carico della compagine cara
al Presidente Mazzara che
non ha retto all'urto di una
compagine probabilmente
più esperta. solo due gare se-
parano adesso i ragazzi di Fer-
raro dalla massima serie
dilettantistica. La formazione
del Castrovillari guidata da
Ferraro ha chiuso il primo
tempo per 2-0, grazie alle
marcature di Canale, messa
a segno al 27' e di De Simone
cinque minuti dopo. Il tris è ar-
rivato ad opera di Miceli a 12
minuti dalla conclusione. Il gol
della bandiera del Dattilo di
Policani e Messina è stato
messo a segno dal bomber
Agostino De Luca che ha
sfruttato un penalty a tempo
scaduto. da mettere in evi-
denza che dal 23' la compa-
gine pacecota ha giocato
senza l'apporto di Paladino,
espulso per doppia ammoni-
zione dal signor Mirabella di
Napoli. Nulla da dire ai giallo-
verdi da ritenere tra le prime
squadre della provincia. Giun-
gere in semififinale è stata
un'altra grande impresa. Il ver-
detto è giunto a conclusione
della regular season nella
quale ha dominato il Marsala,

tornato direttamente nel
campionato di serie D, dopo
un’assenza di due anni. I ra-
gazzi in maglia gialloverde,
guidati dal duo Policani-Mes-
sina, hanno dimostrato di es-
sere una formazione dal
grande coraggio e hanno
espresso un calcio invidiato
da tutti. Diverse le individualità
che sono nel taccuino di so-

cietà di serie superiore e fa-
ranno parlare di sé negli anni
a venire. Il Dattilo Noir ha con-
cluso il torneo con 61 punti su
30 gare, 19 successi (2 in
meno del Marsala), 4 pareggi
e 7 sconfitte. L’attacco è risul-
tato il più prolifico con la bel-
lezza di 60 gol messi a segno,
33 i gol subiti. Il Dattilo il suo
campionato lo ha già vinto.

Onore al merito. E intanto due
sole gare separano i ragazzi di
Ferraro dalla massima serie di-
lettantistica. Sarà il complesso
campano dell' Agropoli il suo
avversario diretto che ha su-
perato per 2-1 il Vastogirardi
dopo avere segnato il gol
della vittoria al 10' del se-
condo tempo supplemen-
tare. Poi sarà serie D. 

Il Dattilo è stato battuto a Castrovillari 
Purtroppo si dice addio ai play off

Un sogno inseguito fino alla fine ma naufragato sugli scogli dell’avversario

Gli Under 16 della Conad
Trapani non prenderanno
parte alle finali nazionali. A
Porto San Giorgio, nella
fase interregionale i gra-
nata hanno, infatti, totaliz-
zato una vittoria e due
sconfitte non accedendo
alla fase successiva. Tre
gare sempre lottate nel
corso dei quaranta minuti
dai ragazzi di coach Fabri-
zio Canella. Giovedì, i gra-
nata hanno perso con HSC
Roma per 67-69. Venerdì era arrivato il riscatto
della Conad Trapani, con il successo con Trie-
ste per 73 a 71, grazie al canestro vincente di

Elia. Sabato, infine, nello
scontro diretto con Monte-
varchi, i giovani trapanesi
hanno perso con il punteg-
gio finale di 66-67. Trapani
non ha potuto contare
sulle migliori condizioni fisi-
che di Piarchak, alle prese
con un problema ad una
caviglia. Nonostante lo
svanimento del sogno, per
gli Under 16 della Conad
Trapani resta la soddisfa-
zione di aver lottato per le

finali nazionale e di aver vinto meritatamente
il titolo regionale.

Federico Tarantino  

Niente nazionali per l’ Under 16 della Conad

Tifosi del Castrovillari in festa




